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IL PUNTO SULLA 
CONTABILIZZAZIONE 
DEL CALORE: COSA SI 
È FATTO FINO AD ORA 
E QUALI SONO I PASSI 
SUCCESSIVI 

Quando si introducono 
nuove leggi ed obblighi, 
bisognerebbe verifica-

re i risultati raggiunti in relazio-
ne agli scopi che hanno porta-
to a quella specifica attività le-
gislativa o normativa. In questo 
caso, cerchiamo di fare il punto 
sulla contabilizzazione del ca-
lore: cosa abbiamo fatto e qua-
li sono i passi ancora da fare. 
Ricordiamo che il consumo di 
energia degli edifici pesa per 
circa il 40% sul consumo tota-
le di energia e che, secondo Eu-
rostat, il 60% dei consumi sono 
dovuti alla climatizzazione in-
vernale delle abitazioni. Se vo-
gliamo abbassare i consumi di 
energia negli edifici residenzia-
li e no, bisogna ottimizzare so-

Contabilizzazione dei consumi,
a che punto siamo?

A cura di ANIE CSI Impianti a Livelli

prattutto i consumi di energia 
termica per la loro climatizza-
zione.

Un po’ di storia
La prima versione della diret-
tiva dell’efficienza energetica 
edifici EED è uscita nel 2012: è 
la 2012/27/EU. In questa diret-
tiva all’art. 9 si obbligano tutti 
gli Stati membri a installare gli 
strumenti di misurazione del ca-
lore al fine di informare gli uten-
ti finali del loro consumo effetti-
vo di energia, sia per la climatiz-
zazione che per l’uso di acqua 
calda domestica. La scadenza 
di tale obbligo è fissata per il 31 
dicembre 2016. La legge di at-
tuazione Italia è il Dlgs. 102/14; 
da notare che alcune regioni 
italiane come Piemonte e Lom-
bardia avevano già attuato la di-
rettiva prima dello Stato italia-
no. L’ultima versione della EED 
è la 2023/1791, uscita il 13.9.23.
Ricordiamo la direttiva in-
termedia del 11 .12.2018, la 
2018/2002/EU modifica la 
2012/27/EU introducendo l’ob-
bligo di lettura da remoto dei 

contatori e contabilizzatori di 
calore. Le novità sono princi-
palmente due: dal 25.10.2020 
tutti i contatori e contabilizza-
tori installati dopo tale data de-
vono essere leggibili da remo-
to ed entro il 1.1.2027 tutti i con-
tatori, anche quelli già instal-
lati, devono essere dotati del-
la capacità di essere letti da re-
moto. Importante è che, nell’al-
legato 7bis della EED del 2018, 
si obbligano gli Stati membri a 
legiferare al fine di permette-
re agli utenti finali di avere le in-
formazioni di consumo o fattu-
razione almeno una volta al me-
se a partire dal 1.1.2022. Il Dlgs. 
102/14 viene aggiornato in que-
sti anni; ad oggi l’ultima versio-
ne attua la EED del 2018 con il 
Dlgs.73/2020.

Stato dell’arte
Come abbiamo visto, oggi tut-
ti i contatori e contabilizzatori 
di calore che vengono installati 
devono poter essere letti da re-
moto e le informazioni di consu-
mo o fatturazione devono esse-
re fornite agli utenti e clienti fi-

nali almeno una volta al mese.
L’obbligo di installazione dei mi-
suratori è sottoposto a uno stu-
dio di fattibilità tecnica e di con-
venienza economica. Nel caso 
delle sottostazioni di teleriscal-
damento non vi è alcuna dero-
ga possibile; invece, nel caso 
di sotto contatori di calore del-
le unità immobiliari, è possibi-
le derogare all’obbligo trami-
te uno studio che dimostri l’in-
fattibilità tecnica: in questo ca-
so è possibile ricorrere ai conta-
bilizzatori installati in ogni cor-
po scaldante. È possibile dero-
gare anche a quest’obbligo so-
lo se non esiste la fattibilità tec-
nica ma, soprattutto, se l’instal-
lazione dimostra di non essere 
efficiente in termini di costi. Ciò 
deve essere dimostrato tramite 
una relazione tecnica effettua-
ta tramite la metodologia indi-
cata nella norma UNI EN 15459. 
A questo proposito si ricorda 
che esiste la UNI/TS 11819:2021 
“Linea guida per la valutazio-
ne tecnico-economica per l’in-
stallazione dei sistemi di conta-
bilizzazione e termoregolazio-

ne” che illustra la metodologia 
per redigere adeguatamente lo 
studio di fattibilità che permet-
te la deroga all’ installazione dei 
sistemi di contabilizzazione del 
calore delle unità abitative.
Si è parlato di contatori e di con-
tabilizzatori di calore perché, 
nel caso del calore (ceduto o as-
sorbito nel caso del raffresca-
mento), la misura può avveni-
re in due diversi modi, uno det-
to “diretto”, con i contatori veri 
e propri, e uno “indiretto”, con i 
contabilizzatori.
La misurazione diretta del ca-
lore con termovettore di tipo li-
quido (tipicamente acqua) av-
viene tramite contatori norma-
ti dalla direttiva MID MI-004. A 
differenza dei contatori di al-
tri vettori energetici (gas, H2O, 
elettricità), il contatore è forma-
to da ben tre parti distinte che 
possono essere in un unico con-
tenitore (la versione compatta 
per tubazioni di piccolo diame-
tro) oppure disgiunte. 
Le tre parti sono: 
• �un contatore di volume stati-

co o meccanico (in realtà bi-
sognerebbe parlare di massa, 
ma nel caso dell’acqua possia-
mo parlare di volume),

• �due sonde di temperatura per 
le tubazioni di mandata e ritor-
no del termovettore,

• �un calcolatore che effettua il 
calcolo della potenza istanta-
nea e quindi dell’energia inte-
grando la potenza del tempo, 
questi contatori vengono chia-
mati anche “integratori” di 
energia termica.

Il contatore volumetrico può es-
sere anche meccanico (mono-
getto, multigetto e Woltmann), 
ma dopo il DM 93/17, per que-
stioni di durata del contatore, di 
precisione e stabilità nel tempo, 
la misura avviene quasi sem-
pre con misuratore ultrasonico 
quindi statico.
Il calore può essere anche misu-
rato, o meglio stimato, attraver-
so i contabilizzatori, che posso-
no essere di due tipi:
• �i ripartitori di calore standard 

UNI EN 834,
• �i totalizzatori di calore com-

pensati standard UNI 11388.
Per ulteriori approfondimenti 
si rimanda il lettore alla consul-
tazione della UNI 10200:2018 
“Impianti termici centralizzati di 
climatizzazione invernale, esti-
va e produzione di acqua calda 
sanitaria - Criteri di ripartizione 
delle spese di climatizzazione 
invernale, estiva e produzione 
di acqua calda sanitaria” e del-
la UNI 11879:2022 “Metodologie 
per la misura dell’energia ter-
mica assorbita e rilasciata negli 
impianti di climatizzazione cen-
tralizzati” i cui vengono appro-
fonditi i temi della contabilizza-
zione del raffrescamento anche 
tramite il vettore aria.
Tutti questi contatori oggi de-
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vono essere tele leggibili da re-
moto: normalmente sono dotati 
di BUS o filare (M-Bus, ModBus, 
KNX, ecc) oppure wireless (Wi-
reLess M-Bus, NB-IoT, LPWan, 
ecc.).
Per ottemperare all’obbligo di 
fornitura dei dati almeno men-
sili dal 1.1.2020, questi contato-
ri dovrebbero essere forniti con 
dei sistemi di raccolta dei dati 
(concentratori) e remotizzazio-
ne automatica (sistemi AMR), 
quindi abbandonando i sistemi 
oramai obsoleti chiamati “walk-
by” e “drive-by” che richiedono 
una raccolta dei dati in prossi-
mità degli edifici in maniera ma-
nuale e quindi molto costosa e 
spesso anche inquinante.

Finalità raggiunte fino 
ad ora
I sistemi di contabilizzazio-
ne del calore sono oramai qua-
si sempre presenti negli edifi-
ci obbligati dal Dlgs.102/14, a 
parte qualche caso in cui tec-
nicamente non è stato possibi-
le e in qualche altro caso in cui 
la dichiarazione di non fattibilità 
tecnica o non convenienza eco-
nomica sarà oggetto di control-
li da parte della PA, anche gra-
zie alla nuova norma UNI 11819, 
di cui abbiamo già parlato. 
I risparmi negli edifici? 
Ci sono stati quasi sempre, il te-

ma tuttavia ancora aperto è la 
ripartizione delle spese, che an-
cora oggi risente troppo del-
le decisioni autonome dei con-
domini, spesso non sufficiente-
mente chiare agli occupanti. 
Inoltre, il cambiamento nella ri-
partizione ha causato non po-
chi disagi tra chi occupa le unità 
immobiliari sfavorite. Una del-

le finalità delle norme introdot-
te, in realtà, è proprio quella di 
motivare gli utenti, soprattutto 
quelli che occupano le unità più 
energivore, a risparmiare ener-
gia effettuando opportuni in-
terventi e adottando comporta-
menti che aumentino l’efficien-
za energetica, evitando invece 
al massimo gli sprechi.

Questioni aperte
L’obbligo di fornitura dei dati di 
misura agli occupanti delle uni-
tà immobiliari almeno su base 
mensile è ancora alquanto di-
satteso e l’adozione delle ter-
mostatiche solo manuali nella 
quasi totalità degli impianti non 
consente un uso davvero razio-
nale degli impianti.

Cosa ci aspetta
Ci si augura che, anche gra-
zie alla nuova EPBD chiama-
ta anche “case green” - che in-
vita a adottare sistemi di auto-
mazione e controllo intelligen-
ti (cosiddetti “BACS”) sui singo-
li corpi emittenti e sugli impian-
ti di generazione e distribuzione 
del calore, quindi su tutto l’im-
pianto (UNI EN ISO 52120-1, ex 
UNI EN 15232) - l’edificio pos-
sa risparmiare una quantità di 
energia tale che tutti gli occu-
panti ne traggano un eviden-
te beneficio. Inoltre, l’uso dei 
BACS consente un’informazio-
ne chiara e tempestiva dei con-
sumi e delle spese in modo da 
rendere evidente a tutti gli oc-
cupanti quali sono i comporta-
menti da evitare per aumenta-
re l’efficienza dei sistemi e con-
tenendo al massimo gli sprechi 
energetici. 
Questo è il tema fondamenta-
le del SRI Smart Readiness Indi-
cator, che indica quanto un edi-
ficio è intelligente e quanto ri-
esce a informare gli occupanti 
sull’uso dell’energia che fanno. 
L’SRI è oggetto dell’art.15 della 
nuova direttiva EPBD: ci si au-
gura che lo Stato italiano adot-
ti questo importante indicatore 
nella legge di attuazione entro 
al massimo due anni.

I sistemi di 
contabilizzazione 
del calore sono oramai 
quasi sempre presenti 
negli edifici obbligati 
dal Dlgs.102/14, 
a parte qualche caso 
in cui tecnicamente 
non è stato possibile e 
in qualche caso in cui 
la dichiarazione 
di non fattibilità 
tecnica o non 
convenienza 
economica sarà 
oggetto di controlli 
da parte della PA 
anche grazie 
alla nuova norma 
UNI 11819
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